
Il Decreto Fiscale

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 

Decreto Fiscale, con entrata in vigore il 

18.06.2025. 

Il Decreto contiene una serie di novità 

riguardanti i redditi d’impresa e di lavoro 

autonomo. Lecco, 

24.06.2025



Cessione di partecipazioni in associazioni / società professionali

LAVORO AUTONOMO

È stato stabilito che costituiscono redditi diversi le plus/minusvalenze derivanti dalla cessione a 

titolo oneroso di partecipazioni in associazioni / società esercenti attività di lavoro autonomo 

nonché in STP / altre società per l’esercizio di attività professionali. 

Tale previsione, pertanto, rappresenta una deroga al principio di onnicomprensività sancito 

recentemente per i redditi di lavoro autonomo.

Viene altresì prevista l’esclusione dalla tassazione separata delle plusvalenze derivanti dalla 

cessione a titolo oneroso delle partecipazioni in associazioni e società che esercitano un’attività 

artistica o professionale produttiva di redditi di lavoro autonomo. 



Tracciabilità spese di trasferta

Dal 2025, come già noto, le spese di vitto e alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi 

pubblici non di linea (es. taxi, ncc), sostenute nell’esecuzione dell’incarico e riaddebitate 

analiticamente al committente non concorrono alla formazione del reddito di lavoro 

autonomo a patto che il relativo pagamento sia effettuato mediante modalità tracciabile.

Ora, il Decreto Fiscale ha previsto che l’obbligo di tracciabilità del pagamento sussiste solo se la 

spesa risulta sostenuta in Italia.

Inoltre, ai fini della deducibilità della spesa, anche nel caso in cui la stessa venga sostenuta dal 

dipendente o lavoratore autonomo a cui viene rimborsata,  l’obbligo di tracciabilità viene 

limitato alle spese sostenute in Italia e non interessa le spese sostenute all’estero. 

LAVORO AUTONOMO



Tracciabilità spese di rappresentanza / omaggi

Come già comunicato e come già valevole per le imprese è stato previsto l’obbligo di tracciabilità 

delle spese di rappresentanza anche per i lavoratori autonomi. 

La novità è applicabile alle spese di rappresentanza sostenute dal 18.06.2025 e pertanto per le 

spese sostenute: 

• fino al 17.06.2025 la deducibilità è riconosciuta anche in caso di pagamento in contante; 

• dal 18.06.2025 la deducibilità è subordinata al pagamento tramite mezzi tracciabili.

LAVORO AUTONOMO



Interessi attivi e altri proventi finanziari

È stato stabilito che gli interessi attivi e gli altri proventi finanziari percepiti nell’esercizio di arti 

e professioni costituiscono redditi di capitale e non concorrono alla formazione del reddito di 

lavoro autonomo.

Tale novità in esame è applicabile in sede di determinazione del reddito prodotto dal 

periodo d’imposta 2024.  

LAVORO AUTONOMO



Tracciabilità spese di trasferta dipendenti

Dal 2025, come già noto, i rimborsi delle spese di vitto e alloggio, viaggio e trasporto mediante 

autoservizi pubblici non di linea (es. taxi, ncc), sostenute in occasione di trasferte dei dipendenti 

non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente se il relativo pagamento viene effettuato 

mediante sistemi di pagamento tracciabili.

Ora, come anche per i redditi di lavoro autonomo, l’obbligo di tracciabilità si limita alle sole 

spese sotenute in Italia e non interessa le spese sostenute all’estero in occasione delle trasferte. 

La novità è applicabile dal periodo d’imposta 2025. 

IMPRESA



Tracciabilità spese di trasferta dipendenti

Dal 2025, come già noto, la deducibilità dal reddito d’impresa delle spese di vitto e alloggio, 

viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea e dei rimborsi analitici relativi alle 

medesime spese, sostenute per le trasferte dei dipendenti o corrisposti a lavoratori autonomi, è 

subordinata alla condizione di pagamento attraverso mezzi tracciabili. 

Ora, il Decreto Fiscale limita tale previsione alle sole spese sostenute in Italia.

IMPRESA



Tracciabilità spese di trasferta dipendenti

Dal 2025, come già noto, la deducibilità dal reddito d’impresa delle spese di vitto e alloggio, 

viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea e dei rimborsi analitici relativi alle 

medesime spese, sostenute per le trasferte dei dipendenti o corrisposti a lavoratori autonomi, è 

subordinata alla condizione di pagamento attraverso mezzi tracciabili. 

Ora, il Decreto Fiscale limita tale previsione alle sole spese sostenute in Italia.

IMPRESA


